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Lanciato nel 40° dell'aggressione hitleriana contro l'URSS 

Appello di Breznev al dialogo 
Sul POUP toni di nuovo duri 

Al discorso del presidente sovietico ha fatto eco un analogo sollecito di Brandt in procinto di par
tire per Mosca - La «Pravda» accusa la NATO di voler cambiare gli equilibri in Europa 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA - II primo se
gretario del POUP, Stani-
$lmo Kania, ha ricevuto lu
nedi due ospiti stranieri: 
l'ungherese Janos Berecz, 
membro del CC e responsa
bile della Sezione rapporti 
internazionali del POSÙ, che 
gli ha consegnato un mes
saggio personale di Janos 
Radar, e il bulgaro Dimitr 
Staniscev, segretario del CC 
del PCB che gli ha trasmes
so ì saluti personali di Todor 
Jivkov. 

I comunicati sui due in
contri rivelano una sottile 
ma significativa differenza. 
TI primo afferma infatti che 
€ i comunisti ungheresi ap
poggiano costantemente il 
POUP nei suoi sforzi diretti 
al superamento dell'attuale 
crisi politica e sociale in Po
lonia con i propri mezzi *; 
il secondo, più sobriamente, 
esprime < la convinzione dei 
comunisti bulgari che il 
POUP farà tutto il possibile 
per far uscire la Polonia 
dalla presente crisi politica 
e sociale». 

Sul contenuto dei colloqui 
U riserbo, come d'abitudine 
in questi casi, è molto stret
to. Il comunicato su quello 
con Berecz dice che Kania 
lo ha informato sulla cam
pagna precongressuale ed 
€ ha giudicato positivamente 
i mutamenti nel partito che 
contribuiranno ad una giu
sta preparazione del congres
so straordinario». I due di
rigenti hanno concordato sul 
fatto che 4a lettera del CC 
del PCUS e le valutazioni in 
essa contenute riflettono al
tresì l'inquietudine della di» 
rezione dei POUP sullo svi
luppo della situazione poli
tica e sociale in Polonia il 
cui andamento sfavorevole 
potrebbe portare minacce a 
tutta la comunità sociali
sta». 

L'atmosfera, alla vigilia 
del congresso, rischia intan
to nuovamente di surriscal
darsi. Lunedì U «Forum di 
partito di Katowice». 3 no
to gruppo conservatore che 
tanti riconoscimenti ottenne 
nelle scorse settimane a Mo
sca e nelle altre capitoti dei 
paesi vicini, ha diffuso una 
dura dichiarazione nella qua
le accusa gli organi di in
formazione di avere argo-

ungherese 
cigli sforzi 
polacchi 

Lettera di Radar a Kania - Rialzano 
intanto la voce i gruppi conservatori 
Scarseggiano i generi alimentari 

nizzato contro di esso «in 
modo cosciente una campa
gna condotta con metodi 
inammissibili ». , 

La dichiarazione respinge 
le accuse di attività frazio
nistica, di voler creare una 
opposizione alla linea del 
partito e di esprimere tesi 
dogmatiche e settarie. A giu
dizio del «Forum», Vanda-
mento del recente plenum 
del CC ha confermato la giu
stezza della più parte delle 
sue valutazioni ed ha indi
cato che l'Ufficio polifico 
non aveva preso posizione 
sulla sua attività, per cui si 
chiede un chiarimento sulle 
divergenze apparse su que
sta questione tra i resoconti 
dei giornali. 

In realtà l'Ufficio politico 
aveva affermato che le du 

chiarazioni del «Forum» e 
l'eco da esse suscitata « non 
servono all'unità del parti
to » ed aveva parlato di « ge
neralizzazione di alcuni giu
dizi non fondati ». La nuova 
presa dì posizione del « Fo
rum » sembra ora quasi una 
sfida all'intero Ufficio poli
tico. 

Dal canto suo l'organo uf
ficiale dei conservatori di 
Varsavia. « Rzeczvwistosc ». 
in un artìcolo sull'andamen
to della campagna precon
gressuale, afferma che sol
tanto la lettera del CC del 
PCUS ha fatto emergere una 
ondata di critiche ai revi
sionisti nel POUP ed hn fat
to aprire alt occhi aVa dire
zione del vartito stilla mi
naccia ant'snrialittn rhe pro
verrebbe dalla stampa. 

Serie le difficoltà 
negli approvvigionamenti 

II giornale d'altra parte 
interpreta a modo suo tt /at
to noto che nei nuovi organi 
locali del POUP eletti dai 
congressi e tra i delegati al
le Assise nazionali la pre
senza operaia è scarsa, in
torno al 25%. 

«Gli operai — scrive 
« Rzeczywistosc » — non vo
gliono fare parte degli orga
ni dirigenti e partecipare al 
congresso per •• la crescente 
sfiducia nei confronti della 
direzione politica a causa 
della sua incapacità di risol
vere sia i problemi econo
mici che quelli personali». 

Come i gruppi dogmatici e 

conservatori intendono supe
rare la crisi è noto. Ce al
lora da chiedersi perchè ali 
operai militano in «Solidar-
nosc » ed hanno scelto il rin
novamento e non la prova 
di forza che una politica del 
POUP diversa dalla attuale 
sicuramente provocherebbe. 

I gruppi che hanno dato 
vita ad un giornale come 
« Rzeczywistosc » sanno di 
avere un seguito di massa 
inconsistente, ma cercano di 
sfruttare a proprio vantaa-
gìo l'innegabile clima di 
stanchezza e di nervosismo 
che si diffonde man mano 
che continuano ad aumenta

re le difficoltà di approvvi
gionamento. Voci incontrol
late sostengono che i negozi 
restano vuoti e le file per 
comperare qualcosa (non • 
soltanto generi alimentari, 
ma detersivi, saponette, si
garette e persino vodka) si 
moltiplicano e si allungano 
perchè i prodotti non ven
gono volutamente messi in 
vendita. 

Una serie di cifre pubbli
cate ieri dai giornali in real
tà danno un quadro dram* 
matico delle riserve alimen
tari esistenti. Valga per tut
te quella sulla carne: di 
fronte ad un fabbisogno mi-
r.imo di 65.000 tonnellate, la 
d'sponibilità è di meno di 
50 000 tonnellate, per cui non 
si riescono neppure a ga
rantire le razioni della tes
sera. A Katowice. cioè nel
la regione mineraria della 
Slesia, è stato calcolato che 
il consumo d"Vn carne è 
«treto da fi.9 chVoarammi a 
3.9 chVoawmmi al mese UT 
persona (la razione mn^ì. 
mn con la tessera è dì 5 
chVoorammi). 

La situazione, a quanto si 
prevede, potrebbe divenire 
esplosiva. Già { lavoratori 
di dieci miniere hanno mi
nacciato. se non miglioreran
no le forniture alimentari. 
dì bloccare l'invio del car
bone fuori della Slesia. Sul 
posto si era recato sabato 
lo stesso primo ministro Ja-
ruzelski il quale ha chiesto 
ai ministeri interessati di 
compiere il massimo sforzo 
per venire incontro alle ne
cessità dei minatori. ' 

Sul piano della cronaca 
precongressuale, è da segna
lare chèji Stefan.Olszowski 
la conferenza di «voivodato» 
ài Piotrkow Trybundlski ave
va offerto di includerlo nel
la lista dei candidati a de
legati per fl conaresso na
zionale. Olszowski ha rìn-
araziato. ma ha annunciato 
di avere accettato aia un 
analnan invito rivnltoaU dal-
Vnraanizzn*inne d» ryrfUa di 
Vnrwia. Ol*zna*ki Tnd°-sz 
Grnbìl-i e *n/fr»«»ì 7ibfnsH 
sono 1 trt> rrfjj inflf"yn,i mem
bri <**>T?'TT*ffWn TJOT»*'VO n o n 
aurora piatti Gli i>1*:mt t*ne 
sono i nitl imn/>nnn*Ì vOrfa-

Romolo Caccavate 

Ne discuterà il «vertice» del 29 e 30 giugno 

Finanziamenti CEE a Varsavia 
Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — Una conferenza in
ternazionale per UJM soluzione politica 
della crisi in Afghanistan potrebbe te
nersi nel prossimo autunno, articolata 
in due fasi distinte: la prima dedicata 
all'esame delle interferenze esterne e la 
seconda alla situazione interna del pae
se. Alla conferenza potrebbero parteci
pare i paesi membri del Consiglio dì 
sicurezza dell'Omi (Urss. Usa, Cina, 
Francia. Gran Bretagna) e i paesi del
l'area interessata (Pakistan, India, 
Iran); nella seconda fase partecipereb
bero anche i rappresentanti del gover
no e della resistenza afghana. La pro
posta è stata avanzata ieri dal mini
stro inglese Carrington alla riunione del 
Consiglio dei ministri degli Esteri della 

CEE e avrebbe trovato accoglienze fa
vorevoli da parte degli altri ministri. 
L'argomento andrà ad aggiungersi ai 
molti che già figurano sull'agenda del
la riunione dei capi di Stato e di go
verno che si terrà a Lussemburgo il 
29 e 30 giugno. La proposta dovrebbe 
nel frattempo essere illustrata ai diri
genti sovietici dall'ambasciatore della 
Germania Federale a Mosca. Il Paki
stan avrebbe già espresso il proprio as
senso. 

Al consiglio, dedicato in prevalenza 
a preparare il vertice della prossima 
settimana, è tornata in discussione la 
situazione in Polonia; si è esaminata so
prattutto la richiesta di un aiuto finan
ziario di circa 500 miliardi di lire avan

zata dal governo polacco all'Italia, alla 
Francia, alla Germania Federale e alla 
Gran Bretagna, per far fronte « a mo
mentanee difficoltà di tesoreria ». I mi
nistri degli Esteri hanno espresso sulla 
richiesta un parere positivo: la decisio
ne definitiva sarà probabilmente presa 
al vertice della prossima settimana. 

I ministri hanno anche ascoltato vox 
rapporto dell'olandese Van Der Klaauw 
sui suoi incontri con i dirigenti dei paesi 
mediorientali. Secondo Van Der Klaauw 
«l'iniziativa europea deve sommarsi a 
quella di Camp David»; per il mini
stro Colombo essa «è già diventata un 

' punto di riferimento non solo per i paesi 
europei ma anche per quelli arabi ». 

Arturo Barioli 

MOSCA — Mentre Breznev 
rivolge un accorato appello 
ad azioni di pace, l'« imme
diato inizio di seri negoziati » 
tra USA e URSS sul problema 
degli euromissili è chiesto da» 
presidente dell'Internazionali 
socialista Willy Brandt in un* 
intervista che appare oggi su1 

la Literaturnaya Gazeta. L'ex 
cancelliere della RFT. che tf 
recherà in visita nell'Uniont 
'Sovietica il 29 giugno pros
simo, afferma in particolare 
che è in atto un « serio peg
gioramento* della situazione 
intemazionale e ritiene che 
l'unica via per fermare la 
corsa agli armamenti sia ap
punto quella di «cominciare 
immediatamente seri negozia
ti tra le due grandi potenze 
che portino ad una riduzione 
e non ad un aumento degli 
armamenti delle due parti*. 

Gli argomenti di Willy 
Brandt si ritrovano poi pro
prio nel discorso con il qua
le, in occasione del 40 anni
versario dell'aggressione na
zista all'URSS. il presidente 
sovietico ha ieri esposto al 
Soviet supremo un solenne 
«Appello ai parlamenti e ai 
popoli del mondo*. 

Nel suo discorso Breznev 
ha sollecitato ai parlamenti e 
ai popoli del mondo «azioni 
efficaci per la pace e la-sicu
rezza internazionale ». mentre 
il documento, approvato al
l'unanimità dal Soviet supre
mo. chiede in particolare ai 
parlamenti di « pronunciarsi 
vigorosamente a favore di 
trattative che sanzionino l'in
tollerabilità di una nuova spi
rale della corsa agli arma
menti missilistici nucleari ». 

L'appello nasce dalla con
statazione che « il mondo è 
già stato saturato con armi 
per la distruzione di massa ». 
mentre «Io stoccaggio di que
ste armi continua ». che « la 
tensione politica si sta aggra
vando » e « il ^rischio di un 
conflitto nucleare cresce ogni 
giorno che passa senza l'av
vio di trattative*. 
•'- Se l'analisi preoccupata del
la situazione e l'appello a 
trattative immediate coinci
dono sia in Brandt che In 
Breznev, tutt'altro accento 
hanno gli articoli pubblicati 
ieri sia dalle Isrestia che dal
la Pravda. Il giornale del go
verno sovietico usa toni duri 
contro il POUP. In Polonia 
— scrive infatti — è in cor
so « un indebolimento suici
da della base del partito*. 
«II partito — aggiunge facen
do proprie le parole di un 
oratore ad un congresso di 
fabbrica — è sempre sulla 
difensiva e perde una posi
zione dopo l'altra. L'assenza 
di un programma d'azione ge
nera un senso di incertezza. 
Manca una concezione chiara 
che sia capace di ripristinare 
la fiducia nel partito*. Le 
Isvestia paragonano la Polo
nia ad una nave sugli scogli 
con l'equipaggio impegnato in 
discussioni senza fine-

La Pravda attacca invece 1 
paesi occidentali accusandoli 
di interferire negli affari in
terni della Polonia e di fo
mentare « la paura e Ut sfi
ducia istigando certi elemen
ti in Polonia a commettere 
azioni antisovietiche e ad at
taccate i legami di alleanza 
del paese all'interno del Pat
to di Varsavia*. 

« J nemici del socialismo — 
scrive in particolare la Prav
da — desiderano mutare a 
loro favore U presente aUi-
neamente di forze in Europa e 
intendono portare un furibon
do attacco aua realtà europea 
uscita dalla seconda guerra 
mondiale*. 

Belgrado all'URSS: rilanciamo la sicurezza europea 
Una lettera del presidente Krajger a Breznev - e Di Polonia discutiamo solo con i polacchi » 

Dal nostro corrispondente I 
BELGRADO — Sempre più 
preoccupata per la pace e la 
distensione la Jugoslavia si 
è fatta ieri portatrice di una 
iniziativa internazionale per le 
sortì della conferenza di Ma
drid. In una lettera indiriz
zata a Leonid Breznev, fl pre
sidente della Presidenza col
lettiva della Jugoslavia. Ser
gej Krajger, ha espresso l'esi
genza di un maggiore impe
gno dell'Unione Sovietica per
ché i lavori della conferenza 
sulli sicurezza e collaborazio
ne in Europa escano dallo 
stallo in cui si trovano da or 
mai troppo tempo e si arrivi 
al più presto possibile ad una 
loro positiva conclusione, 

n messaggio, inviato in oc
casione del quarantesimo an
niversario dell'aggressione hi
tleriana all'USS. non è stato 
ancora reso noto, ma autore
voli fonti diplomatiche della 

capitale hanno fatto sapere 
che in esso le autorità di Bel
grado. oltre a riferirsi in mo
do esplicito e concreto ai pro
blemi della distensione in Eu
ropa, esprimono profonda pre
occupazione e allarme per il 
continuo deteriorarsi della si
tuazione internazionale. 

L'iniziativa, che ha anche il 
significato di un rilancio del
la proposta di compromesso 
presentata da tempo a Madrid 
dal gruppo dei paesi non al
lineati e neutrali, segue di 
pochi giorni i colloqui che i 
vertici della diplomazia jugo
slava hanno avuto in alcune 
capitali europee ed in patria: 
il ministro degli esteri Vrho-
vec si e recato a Parigi e a 
Londra, il premier norvegese 
è partito ieri da Belgrado do
ve il mese scorso era giunto 
anche Willy Brandt 

Alcune fonti hanno poi avan
zato' l'ipotesi che un analogo 

messaggio potrebbe essere in
viato anche al presidente Ro
nald Reagan in occasione del 
2 luglio prossimo, festa- na
zionale americana. Per doma
ni inoltre è stata convocata 
una conferenza stampa riser
vata ai giornalisti stranieri ac
creditati a Belgrado, di Milos 
Mime, membro della presiden
za della Lega, appunto sui 
problemi intemazionali. Da 
quanto si è saputo nella let
tera a Breznev non si parla di 
Polonia; l'assenza viene spie
gata con il fatto che gli ju
goslavi, dei problemi della Po
lonia, non intendono discu
terne con nessun altro che 
non siano i polacchi; a que
sto proposito viene- ricordata 
la recente « chiara presa di 
posizione delle due presiden
ze. della Lega e dello Stato, 
riunite in seduta congiunta 
che ribadirono la condanna di 
ogni ingerenza estema negli 

affari interni polacchi. 
Nessun passo indietro quin

d i — s i aggiunge a Belgra
d o — o qualsivoglia modifica
zione di giudizio sulla situa
zione polacca, tanto più che 
l'allarme nella capitale jugo
slava era ulteriormente cre
sciuto quando fonti diploma
tiche dell'Est avevano recen
temente fatto circolare la no
tizia che. per la prima volta. 
anche l'Ungheria in caso di 
un intervento militare sovie
tico. avrebbe * compreso la 
sua inevitabilità*. Più di un 
motivo dunque per essere e-
stremamente preoccupati; que
sto nonostante le buone noti
zie che sono giunte da Parigi 
per l'elezione di Mitterrand e 
per i risultati di domenica 
scorsa. Gli avvenimenti fran
cesi però, viene sottolineato 
ancora, potrebbero avere spin
to Belgrado a forzare i tempi 
• ad accelerare la propria at

tività diplomatica. 
Non a caso, commentando 

le elezioni francesi molti di
rigenti jugoslavi avevano e-
spresso la speranza che Mit
terrand affermasse una nuo
va tendenza in Europa, e so
prattutto aiutasse una ripresa 
dell'iniziativa dell'eurosinistra 
verso la quale la Jugoslavia 
nutre notevole interesse. In 
un recente colloquio Alexan
der Grbckov. membro della 
presidenza della Lega, rispon
dendo a una domanda da noi 
posta su questi problemi, ave
va dichiarato: * Certo, siamo 
interessati alia ripresa del dia
logo e dell'azione unitaria di 
tutte le forze progressiste eu
ropee, visto che anche noi 
— aveva aggiunto sorriden
do — facciamo sicuramente 
patii dell'eurosinistra*. 

Silvio Trevisani 

Sempre tesa la situazione dopo il colpo di forza 

Boni Sadr sarebbe ancora in Iran 
dove continuano le fucilazioni 
Gli succederà il premier Rejai ? 

Altri 6 giustiziati a Teheran per le manifestazioni dei giorni scorsi, scontri in 
varie città - Smentito l'arresto di Gotbzadeh - Minacce a chi aiuta il presidente 

TEHERAN — Sono almeno 
trentacinque Je persone fuci
late in Iran nelle ultime 48 
ore. Sei sono state giustiziate 
nella prigione di Evin la scor
sa notte, in connessione con 
le manifestazioni e gli scon
tri provocati dalla destituzio
ne di Bani Sadr. Altre quat
tro persone sono state fuci
late. sempre a Teheran, sotto 
l'accusa di « complicità con il 
sionismo e con la SAVAK» 
(la polizia segreta dello scià). 
Alle esecuzioni si accompagna
no gli arresti, che secondo 
fonti di stampa si contano a 
centinaia, ieri si era sparsa 
la voce che fosse stato arre
stato anche l'ex-ministro degli 
esteri Sadeg Gotbzadeh (che 
era stato in carcere per due 
giorni anche nel novembre 
scorso) : la notizia è stata però 
poi smentita da fonti ufficio
se. Non è stata confermata 
finora neanche la notizia del
l'arresto di Ali Teherani. di
rigente dei emugiahedin del 
popoìo ». 

Malgrado le esecuzioni e gli 
arresti — che .segnano una 
brusca svolta nella situazione 
interna iraniana — continuano 
in molte località le manifesta
zioni in sostegno di Bani Sadr, 
che spesso danno luogo a 
scontri con i «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzione) 
e con gli « hezboUahi * (gli at
tivisti del e partito di dio »). 

Per quanto riguarda la per
sona di Bani Sadr, continua 
la ridda di voci sulla sua sor
te. Non trova credito la noti
zia. diffusa la scorsa notte, 
secondo cui sarebbe arrivato 
in Egitto (l'ultimo paese, evi
dentemente,' che Beni Sadr 

sceglierebbe, perché legato al
l'America e perché già vi si 
trova il figlio dello scià). Il 
procuratore rivoluzionario del
le province di Khermanshah ed 
Ilam ha lasciato capire di ri
tenere che l'ex-ipresidente si 
trova ancora in Iran ed ha 
emesso un comunicato nel qua
le si afferma che «tutti i cit
tadini e i militanti islamici 
devono arrestare Bani Sadr 
appena lo vedono e consegnar
lo alte organizzazioni rivolu
zionarie*. Il comunicato mi
naccia anche sanzioni contro 
chi non ottempera a tale or
dine o aiuta Bani Sadr a sfug
gire alla cattura. « Se qualcu
no — vi si legge — Io nascon
de con l'intenzione di aiutarlo. 
verrà perseguito severamente. 
Questo è il destino di coloro 
che tradiscono l'islam e il po
polo musulmano e contrastano 
gli ordini divini ». 

Si è intanto messo in moto 
il meccanismo della succes
sione. Il «Consiglio provviso
rio di presidenza », composto 
dal primo ministro Rejai, dal 
presidente del parlamento Raf-
sanjani e dall'ayatollah Be-
heshti (leader del partito in
tegralista), ha già assunto le 
funzioni del capo dello Stato 
e sì prepara ad indire entro 
cinquanta giorni nuove elezio
ni presidenziali. Secondo fon
ti citate dall'agenzia AP. il 
successore di Bani Sadr alla 
presidenza potrebbe essere lo 
stesso premier Rejai, che si 
presenterebbe alle elezioni co
me candidato unico, sostenu
to da tutto il peso del partito 
integralista e dell'apparato di 
governo. 

Discuterà su Ciad, Namibia e Sahara 

Si apre oggi a Nairobi 
la riunione al vertice 

degli Stati africani 
ALGERI — Il presidente algerino Chadli Bendjedid è 
partito ieri per Nairobi dove parteciperà al vertice dei 
capi di stato dell'Organizzazione dell'unità africana che 
si apre oggi pomeriggio nella capitale del Kenya e che 
per due giorni discuterà tra l'altìo il conflitto nel Ciad, 
l'indipendenza della Namibia, l'ammissione della Repub
blica araba democratica sahraui (RASO) 'e la coopera
zione economica interafricana. 

Al vertice di Nairobi sono attesi più di 40 capi di 
stato e di governo africani, tra cui il re del Marocco 
Hassan II che ha recentemente dichiarato di volersi re
care a Nairobi per «porre un punto finale al problema 
del Sahara occidentale». Per il riconoscimento della 
RASD si sono finora pronunciati 26 stati africani su 50. 
una maggioranza sufficiente per la sua ammissione al* 
l'OUA. Il Marocco ha tuttavia sollevato eccezioni giuridi
che e ha recentemente minacciato di abbandonare l'or
ganizzazione africana in caso di ammissione della Re 
pubblica sahraui. Tentativi di mediazione sulla questione 
del Sahara occidentale sono stati tentati recentemente da 
parte del leader palestinese Arafat e dal leader libico. 

Intanto, continua la guerra nel Sahara occidentale. 
Secondo un comunicato diffuso ieri ad Algeri dal Fronte 
Polisario. le forze sahraui hanno attaccato sabato scorso 
la località di Lemseyed infliggendo gravi perdite alle 
truppe marocchine. 

• • • 
ROMA — Un primo gruppo di 35 bambini sahraui giun
ge oggi alle 13.30 a Fiumicino per partecipare a una co
lonia di vacanze organizzate dal Comune di Firenze. L'in
vito ai bambini sahraui fa parte di un programma di 
solidarietà con 0 Fronte Polisario promosso dalla Fede
razione lavoratori metalmeccanici in collaborazione con 
le regioni Lombardia. Toscana ed Emilia-Romagna ten
dente a consentire a 105 bambini sahraui provenienti dai 
territori liberati della RASD di soggiornare per un pe
riodo di due mesi e mezzo, insieme ai bambini italiani. 
nelle colonie estive organizzate dagli enti locali. Altri 
due gruppi giungeranno nella prima metà di luglio e sa
ranno ospitati in colonie estive in Lombardia ed Emilia-
Romagna. 

Incidenti a 
Berlino-ovest 
per le case 

occupate 
BONN — Tensione a Berlir 
no Ovest dopo lo sgombero 
di un edificio occupato e la 
perquisizione di altri quat
tro, eseguiti dalla polizia su 
mandato della magistratura. 
Incidenti e scontri fra agen
ti e dimostranti sono avve
nuti lunedi pomeriggio, pro-
traendosi fino a notte. 173 
giovani sono stati fermati: 
ventidue sono ancora in «Ur 
to di ferma 

Il problema della casa è 
molto acuto nell'ex capitale 
tedesca, dove mancano. al
meno SOmila auoggt E" sta
to questo ano dei temi più 
importanti dell'ultima con
sultatone elettorale, quella 
che ha portato il 10 manto 
Richard von Welssaecker al 
governo della città. Il mo
vimento degli occupanti di 
case, che da Berlino Ovest 
•1 è esteso » tatù la Ger
mania Federale, ha anche 
espresso in Parlamento al
cuni suoi rappresentanti, •> 
letti nel racrruppamento 

L'Indonesia 
condannata per 
l'occupazione 

di Timor 
LISBONA — Per aver Invaso 
ed essersi annessa con la for
za Timor Orientale, ex colo
nia portoghese nell'Oceania. 
l'Indonesia è colpevole di vio
lazione della dichiarazione 
universale del diritto dei po
poli alla autodeterminazione, 
di crimini di guerra e di ge
nocidio. 

Questa la sentenza emessa 
Ieri dal «Tribunale perma
nente del popoli * al termine 
del processo svoltosi a Lisbo
na e durato quattro giorni. 

n verdetto, che ha nel va
lore morale e politico, * .sta
to letto nel corso di una con
ferenza stampa alla quale ha 
partecipato anche 11 magi. 
strato Italiano Salvatore Se-

Timor. piccolo territorio tra 
rindonscla e l'Australia, fa 
Invaso dalla truppe di Oia-
kaita nel dicembre del 117*. 
La popolazione locale ha af
frontato una lunga guerriglia 
che, insieme alla fame ed al
la miseria, ha decimato la 
popolazione. 

Palme continua a Baghdad 
la sua missione di pace 

BAGHDAD —• L'inviato speciale dell'ONU, l'ex-premler sve
dese Olof Palme è arrivato lunedi sera a Baghdad prove
niente da Teheran per proseguire il suo tentativo di me
diazione nel conflitto che da nove mesi oppone l'Irak al
l'Iran. Non sembra comunque che f no a questo momento 
Olof Palme sia riuscito a conseguire risultati apprezzabili 
nella sua missione. 

Gli scrittori condannano 
l'esecuzione di Soltanpur 

ROMA — La segreteria del Sindacato nazionale scrittori 
italiani ha dichiarato la propria condanna per la fucila
zione del poeta Soltanpur, dicendosi «convinta di esprime
re lo sdegno e la condanna di tutti gli uomini di cultura 
democratici del nostro Paese per ogni forma di barbarie 
politica, che al libero confronto delle idee e delle posizioni 
sostituisce la violenza repressiva». La segreteria del SNSI 
afferma che Said Soltanpur «continua a vivere nella co
scienza e nella pratica intellettuale e sociale di tutti gli 
scrittori italiani che si richiamano agli ideali di libertà di 
espressione e di tolleranza politica e civile ». 

un appeiiu uci v u m 
ROMA — Di fronte alle notizie di esecuzioni di oppositori 
in Iran, il CUDI (Comitato unitario per la democrazìa 
nell'Iran) ha rivolto un appello alla solidarietà al parla
mento europeo contro quella che definisce «una offesa alla 
civiltà e alla comunità internazionale, ai partiti politici de
mocratici e alle centrali sindacali progressiste, agli uomini 
di cultura deWItalia repubblicana e di tutto il mondo*. 

Una protesta della FUSE 
ROMA — La FUSII (Federazione delle un:onì "degli studenti 
iraniani in Italia) in un suo comunicato, afferma che 
« l'opinione pubblica democratica e progressista italiana non 
può disinteressarsi dell'Iran* e sollecita la solidarietà delle 
forze politiche e sindacali democratiche contro «to gestione 
dittatoriale del potere coperta dal fanatismo religioso isla
mico» e contro la repressione esercitata nel confronti di 
« intellettuali, scrittori e poeti che hanno già subito tt car
cere e le torture durante la dittatura dei Patitavi*. 

Lunedì notte il voto in Parlamento 

Passa anche in Spagna 
la legge sul divorzio 

Dure polemiche nell'UCD 
o dei figli. La clausola, che 
era stata introdotta nel testo 
per le pressioni dell'ala de
mocristiana delTUCD. avreb
be messo in pericolo la certez
za del diritto, fornendo ai 
giudici più conservatori uno 
strumento per negare la pos
sibilità di divorzio. Il Con
gresso dei deputati (Parla
mento), la cui volontà in se
conda votazione prevale su 
quella del Senato, ha respinto 
la norma restrittiva con 162 
voti contro 128. La spaccatura 
die su questo articolo si è 
aperta nel partito di governo. 
ha suscitato dure polemiche, 
che aggravano le tensioni nel
lo stesso esecutivo. 

La Chiesa, pur opponendosi 
alla approvazione del divorzio, 
lo aveva fatto con toni estre
mamente differenziati: assai 
cauti quelli della maggioran
za dell'episcopato, oltranzisti 
da parte del primate di Spa
gna, mons. Gonzales Martin, 
che giovedì scorso aveva po
sto il veto alla partecipazio
ne del ministro della giustizia 
alla processione del Corpus 
Domini a Toledo. 

Secondo la nuova legge. 1 
divorzio si potrà ottenere sul
la base di una separazione di 
fatto della durata di almeno 
due anni; in caso di opposi
zione da parte di uno dei due 
coniugi, occorrerà aspettare 
cinque anni. 

MADRID — Anche la Spagna 
rovesciando una legislazione 
vecchia ed arretrata in ma
teria di diritti civili, ha ora 
una legge sul divorzio. Il Par
lamento ba approvato nella 
nottata di lunedi un progetto 
di iniziativa governativa che 
permette lo scioglimento del 
matrimonio. La legge, prima 
di diventare operante, dovrà 
attendere la promulgazione 
da parte del re. che avverrà 
entro una quindicina di 
giorni. 

Un primo progetto di legge 
per la introduzione del divor
zio era stato presentato nel 
gennaio deU'80 dall'allora mi
nistro della giustizia Inigo Ca
verò. Successivamente, il pro
getto è stato modificato in 
senso molto più avanzato e 
incisivo dal nuovo ministro 
della giustizia, Francisco Fer
nanda Ordonez. appartenen
te all'ala socialdemocratica 
del partito che regge il go
verno. l'Unione del Centro 
Democratico. 

La approvazione definitiva 
della legge è avvenuta in mez
zo ad accese polemiche che 
hanno lacerato l'UCD. Al Se
nato infatti era stata approva
ta una modifica al testo go
vernativo secondo la quale il 
divorzio non avrebbe potuto 
essere concesso in caso di 
«pregiudizio grave» nei con
fronti di uno dei due coniugi I 

Italiano 
fermato 

dai militari 
boliviani 

LA PAZ — Un giovane ita
liano. Piergiuseppe Cuminet-
ti. che in Bolivia prestava 
servizio di volontariato civi
le, è stato fermato a La Pas 
da agenti di sicurezza del re
gime militare boliviano. As
sieme a lui è stato arrestato 
il sindacalista Genaro Flores, 
segretario esecutivo della 
Confederazione dei campesi-
nos. organizzazione costretta 
alla clandestinità dal golpe 
militare del luglio dello acor
so anno. Al momento dell'ar
resto Genaro Flores sarebbe 
stato ferito e si troverebbe 
ora ricoverato in una clinica 
della città sotto stretta sor-
vefliansa. 

Per quanto riguarda Cumi-
nettl. giunto In Bolivia In 
gennaio, nel quadro'di un 
accordo di eoeperasione tecni
ca fra i governi italiano • 
boliviano, l'ambasolatore ita
liano a La Pas ha affermato 
di e—ere in attesa che le 
autorità bollvlane precisino 
le accuse contro U giovane, 

Reagan rinvia 
a marzo 
il nuovo 

negoziato SALT 
NEW YORK — Gli 8UU Uni
ti hanno rinviato fino al 
marzo del • prossimo -anno 
l'inizio di nuovi negoziati 
con l'Unione Sovietica per la 
limitazione degli armamenti 
strategici (SALT). L'ha di
chiarato Eugene Rostow. 
nuovo direttore dell'Ente-per 
il controllo degli armamenti 
e per il disarmo, nel corso 
di una deposizione alla com
missione affari esteri del Se
nato. 

Lo scorso anno, sul finire 
della sua campagna elettora
le. 11 presidente Reagan ave
va previsto nuove trattative 
« immediatamente ». 

Rostow, un democratico 
eonservatore, ha detto che U 
rinvio consentirà agli stati 
Uniti di completare l'opera 
di riarmo intrapresa là seno 
all'alleanza atlantica, senza 
di che — ha detto — «La 
Unione Sovietica rnfformertb-
te la sua ampia superiorità 
nel campo dalle Jone conwn-
alonalia, 


